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Il leader democristiano che guida la Commissione riforme 
si difende dagli attacchi socialisti e afferma 
che la prossima settimana sarà decisiva per la legge elettorale 
Si parla di accordo più vicino ma la vera incognita è Craxi ̂  

«Bicamerale, il tempo è quasi finito» 
De Mita replica al Psi: non sono un presidente di parte 
«La prossima settimana sarà decisiva. I tempi sono 
sempre più stretti». De Mita non lancia ultimatum, 
ma segnala con preoccupazione che di tempo per 
fare la riforma elettorale ne è rimasto poco. Al Psi, il : 
presidente della Bicamerale replica secco: «Impar
zialità non significa non avere opinioni. Le mie, al
meno, mr sforzo di motivarle». Ed è proprio il Psi Te- ' 
picentro della crisi che può travolgere le riforme... 

FABRIZIO RONDOUNO 

•Tal ROMA. «Mi sembra che or
mai i tempi siano stretti. Non 
voglio dare ultimatum, non vo
glio minacciare nulla, per cari
tà. Ma la settimana prossima 
sarà decisiva per il lavoro della 
Bicamerale e per la riforma 
elettorale». Ciriaco De Mita va
luta con ponderazione, ma an
che con cauto ottimismo, la si
tuazione che dovrà fronteggia
re martedì prossimo, quando 
la commissione che presiede 
tornerà a riunirsi. 05611101808 
decisiva» significa che se l'ac
cordo sulla riforma, elettorale 
non matura nei prossimi gior
ni, il referendum diventa Inevi
tabile. Con tutte le conseguen
ze del caso. •IV"'"'.Y-. « 

In preparazione della ren
tree di martedì. De Mita ha 
consultato diversi membri del
la commissione e qualche lea
der di partito. Per capire quan
to vicino sia l'accordo possibi
le, quali margini di manovra 
siano ancora aperti, che cosa 
sia sostanza e che cosa tattica 
nelle dichiarazioni che s'acca
vallano sui giornali Poi, l'altro 

ieri, è venuto il quasl-attola del 
' Psi: uscito dà un vertice con 
; Craxi, Silvano Labriola ha del-
- to no al maggioritario, ha etiti-
; cato pesantemente De Mita 
' per la sua «parzialità», ha lan- < 
' ciato un'oscura allusione al ' 
'• destino futuro del governo. •!• 
' • Che significa? Il Psi manda tut-
• • to all'aria, toma in trincea a di-

fesa della proporzionale, insie-
f me a Rifondazione e al Msi, >-
''minaccia addirittura la crisi? 
*•;••- De Mita evita di entrare nel 1 
>:- merito, ma sutlVimparzialità», 

•'•5. (la Voce repubblicana seme "• 
,. polemicamente che «De Mita è 
£ stato di- parte sempre, e l'ab-
' blamo detto sin dall'inizio») 

":: non manca di replicare: «Fran- ;< 
camente non capisco. L'Im- -, 

Ejrzlalltà è nella direzione dei 
vori della commissione, non : 

- nelle opinioni che si esprimo- : 
.•' no. Cosa dovrei fare, rinuncia- ' 
'.<: re alle mie opinioni? Tra l'altro, 

non si tratta certo di una novi- : 

•• tà. E poi io mi sfòrzo di moti- '.: 
varie, le mie opinioni, non di 
censurare quelle altrui È un in
vito che vorrei fare a tutti .» 

«Nella direzione dei lavori 
della Commissione sono 
sempre stato imparziale 
Cosa dovrei fare? 
Non avere mie opinioni? 
Io mi sforzo di motivare 
le mie proposte e non 
di censurare quelle altrui 
Vorrei che anche gli altri 
facessero lo stesso» 

Il presidente della Bicamerale 
Ciriaco De Mita 

Dietro le quinte della Bica-
, merale, naturalmente, non è in 
• gioco soltanto il galateo. La 
: complessa partita politica in -, 
corso ha come epicentro e 

•• crocevia il Psi. Un partito, assi- ' 
: curano molti osservatori ester-: 
; ni - nella De, nel Pds - che an-
• Cora non ha deciso I propri as-

setti, e la cui incertezza interna 
•oggettivamente» finisce col 
condizionare le scelte esterne 

La sortita di Labnola contro la 
Bicamerale ha per esempio 
sorpreso non poco Mino Marti-

' nazzoli, che dal vertice soclali-
: sta aveva ricavato, nei giorni 
scorsi, un sostanziale «via libe-

. ra» all'impostazione maggiori
taria. La segreteria de ha scelto 

• cosi la via delle buone manie
re, spiegando al Psi dalle co
lonne del Popolo che «la posta 
in gioco non riguarda questio

ni di stile, ma la sostenza delle 
riforme, e qui lo spazio della n-

* cerca resta aperto». In realtà il 
'-; Psi, a quanto fa capire il capo-
• gruppo La Ganga, non ha 
> cambiato opinione: ma atten

de che l'accordo maturi. In- • 
' somma, non vuole essere il pn-
- mo a dire sì, col rischio poi di 

trovarsi spiazzato dal no di al
tri. 

Per il Psi, la partita In corso è 

decisiva. E potrebbe essere fi- • 
naie. Nessuno sa se e quando. 
si riunirà l'Assemblea naziona- ' 
le, chi sarà il prossimo segreta-, 
no, quali siano le vere inten- ;, 
zioni di Craxi, che destino avrà 
Amato. Troppi punti interroga-.' 
tivi. che ricadono sul quadro ; 
politico a diffondere nebbia e 
Incertezze. Cosi, la sortita di • 
martedì va interpretata guar
dando con un occhio al gover- : 
no. e con un altro a via del Cor-' 
so. Sollevando il problema del-
la «coalizione», Labriola fa in- , 
fatti capire che per il Psi sareb- i 
be insostenibile continuare a • 
presiedere un governo di cui fa t 
parte un partito, la De, che col . 
nuovo sistema elettorale si tro
verebbe a capeggiare lo schie-
ramento «alternativo» a quello ; 
di cui invece farà parte il Psi. • 
La mossa craxiana, tuttavia, : 
non delinea ancora un muta- . 
mento di strategia: piuttosto,.. 
segnala un'attesa. Potrebbe in-
fatti evolvere in una vera e prò- ; 
pria crisi di governo, con con- ; 
seguente trasloco di Giuliano ' 
Amato a via del Corso, secon- '; 
do le intenzioni originarie di •' 
Craxi. Potrebbe invece aprire 
la strada aU'«Amato-bls», aliar-
gato al Pds, con Martelli a gui- . 
dare l'operazione dalla poltro- * 
na di segretario del Psi. Ma po
trebbe anche, la mossa craxia- ; 
na, servire soltanto allo scopo i 
tattico di rimettere in gioco un • 
Psi ondeggiante • e stordito, 
consentendogli di partecipare -, 
da protagonista all'ultima fase ' 
di una trattativa che, nell'ap
prodo, capovolge il punto di 
partenza scelto da Craxi, cioè 

la difesa pura e semplice della 
proporzionale. 

Mettendo nel piatto la «stabi-
, lità del governo» - osserva la 
, Voce repubblicana - Craxi cer
ca una sponda in quella parte 
non piccola di De che tuttora 
difende la proporzionale. Con 
l'obiettivo di condizionare, se 
non di neutralizzare, il fronte 
maggioritario. -. 

La situazione, insomma, è 
fluida. Anche la De non ha det
to l'ultima parola: e Martinaz
zoli guarda con qualche ap
prensione al seminario dei 
parlamentari y- scudocrociati 
convocato lunedi e martedì 
prossimi per discutere di rifor-

; ma elettorale. Tuttavia, secon
do la valutazione di De Mita, 

, «le distanze ormai non sono in
finite»: parole diplomatiche 
per dire che il principio mag-

: gioritario sembra acquisito, 
: anche in casa socialista, e la 
discussione s'incentra semmai 
sul quantum di correzione pro
porzionale e sulla scelta del 
meccanismo (ad un turno, co
me vuole la De, o a due, come 
preferiscono Pds e Psi). , -• 

Martedì scorso, in una Roma 
politica ancora semideserta, si 
sono intrecciati molti colloqui 
riservati.'cui hanno preso par
te, via via. La Ganga, D'Alema, 
La Malfa, Salvi. De Mita, Rutelli, 
Martinazzoli e altri ancora. E le 
opinioni, a quanto s'è saputo, 
si sono «avvicinate». Ma la stra
da da percorrere non sembra 
né breve né sgombra d ostaco
li E il tempo, come ricorda De 
Mita è poco 

La Rete attacca 
Andreotti-Gicerone: 
ci minaccia di morte 

GREGORIO PANE 

• i ROMA. «Molli hanno preso 
tra l'ironico ed il divertito que- ?: 
sto apparentemente innocente 't' 
giochino del senatore a vita •' 
Andreotti. Noi non riusciamo •'' 
invece a considerarlo con al- ': 
trettanta levità». «La Voce re- . 
pubblicana» in un corsivo dif
fuso dallo stesso quotidiano 
commenta cosi •• l'«epistola» ; 
scritta sul modello ciceroniano ?-
da Giulio Andreotti nella veste . 
di «Marco Tullio Cicerone ju- , 
nior» e diretta a un «novello Ca- : 
tilina». «Questa prosa latina •• 
sotto pseudonimo - scrive il .'j 
quotidiano del Pri - dipinge -;• 
con disprezzo un avversano *. 
senza nome dietro cui posso- •„ 
no riconoscersi più d'uno di il-
coloro che tenacemente awer- •<, 
sano l'ombra di mistero degli ': 
intrecci che dietro il sen. An- ';•' 
dreotti da decenni si intrave- • 
dono. Ma le terribili condizioni • 
in cui avviene la lotta politica 
nel Paese, la minaccia diretta -
portata da mafia e poteri de- :••• 
viati spintasi fino alla soppres- . 
sione diretta di alcuni tra i più 
coraggiosi servitori dello Stato 
in questi anni, da Dalla Chiesa • 
all'aw. Ambrosoli, al giudice > 
Falcone, impongono di consi- ": 
derare con ben diversa gravità • •:. 
la torbida prosa di questo fìnto 
arpinate». — ... •.,•,„. . . 
- «È sopra ogni altra cosa in- ' 
credibile e inaudito - prosegue '• 
la Voce - che l'invettiva an- :. 
dreottiana termini con un 1-
esplicito augurio a mai più ri-
vederci, rivolto al suo, o ai suoi 
avversari. Una minaccia alla vi- '̂  
ta? Un perentorio invito al si- • 
lenzio? Quale coltre di indicibi
li ricatti esprime questa torbida :' 
e tortuosa maniera ai espri
mersi? Essa è del tutto indegna : 
di un paese civile, e di chi pre- ':ì 
tenda di svolgere in trasparen
za azione politica». •> • •*"•>-»• i 

L' on. Diego Novelli, capo- ;••• 
gruppo della Rete alla Camera, 
ha risposto con parole durissi- V 
me air-epistola» andreottiana 
che contiene riferimenti al lea
der della Rete Leoluca Orlan
do «La lettera che il senatore 
Giulio Andreotti, sorto lo pseu

donimo di Marco Tullio Cice
rone junior, ha scritto a un no
vello Catilina è di una gravità 
senza precedenti. Per le affer
mazioni e le intimidazioni che 
vi sono contenute, per il tono s 

usato e per le espressioni lette
rarie accuratamente scelte ' 
consideriamo questa lettera 
una esplicita intollerabile mi
naccia di morte contro i propri 
avversari politici». ••»-• - -•• • 

«11 riferimento alla necessità ' 
di una "forte reazione" e all' 
impossibilità di "sopportare ol- ' 
tre una nuova ondata di discre
dito" - ha proseguito Novelli -si :'. 
accompagna infatti all'invito 
ad un irreversibile esilio come ' 
"solo modo per evitare la con- . 
danna che meritate", all' au- • 
spicio di un momento in cui ci 
si sarà "liberati dalla vostra in
quinante presenza" e all'augu-
no finale a non rivederci". An- ; 
che per la determinata chia
mata in causa delle reti e della 
situazione siciliana e comun
que per la nostra azione di de
nuncia, ci sentiamo come par-
lamentari - noi tra altri - diretta- •••• 
mente minacciati dalla prosa 
del senatore Andreotti». 

«La riteniamo, inserita co
m'è in un contesto di altre 
pressanti minacce di morte, 
fuori da ogni ammissibilità de- ' 
mocratica e ragione sufficien
te, oltre al suo discusso passa- : 
to, per chiedere noi l'esilio pò- " 
litico del senatore Andreotti. <\-
Chiediamo quindi con assolu
ta urgenza un dibattito in Par- ' 
lamento e una udienza al Qui- ;ì 
rinaie essendo stato superato 
ogni limite di legalità demo- ' 
cratica». •• 

In serata Giulio Andreotti ha 
sentito il bisogno, di fronte alle : 
accuse, di precisare il senso • 
oscuro della sua epistola: «La •'•'. 
lettera è l'inizio di una rubrica '-
scritta alcune settimane fa, che •".•.. 
non ha come obbiettivo una '?' 
persona fisica, ma si riferisce a ' 
un fatto di costume. La reazio-
ne di Novelli mi meraviglia * 
molto peiiié sa bene avendo *•' 
lavorato insieme ai tempi della 
lotta al terrorismo da che par
te io mi sia sempre trovato» 

wmmmmmmì 

Salvi: «Craxi sbaglia, niente scambi 
tra legge elettorale e ingresso al governo» 
Il Psi fa ostruzionismo alla Bicamerale con un occhio 
al governo. Precisa Cesare Salvi: «La questione istitu
zionale deve restar fuori da altre logiche. In ogni caso, 
senza riforma elettorale il Pds non è disponibile a nes
sun governo». Ma c'è ancora spazio per un accordo? 
Satvi è pessimista, ma non rassegnato: «In questi gior-. 
ni il Pds farà un ultimo tentativo, un'iniziativa rivolta 
anzitutto alle forze di sinistra». 

FABIO INWINKL 

uni ROMA. Riforma elettorale,. 
ogni giorno ha la sua pena. I ,v 
socialisti non hanno atteso 
neppure di far passare la festa 
della Befana per attaccare la 
Bicamerale e il suo presidente, 
preoccupati di intese che li ta
glino fuori spostando gli equi
libri di governo. Ormai siamo 
al conto alla rovescia: merco
ledì la Corte costituzionale de
ciderà sull'ammissibilità dei 
referendum. Affrontiamo • Il 
quadro complesso della situa

zione con Cesare Salvi, capo
gruppo del Pds e relatore sulla 
legge elettorale alla commis
sione De Mita 

Un altro tllnro alla Bicame
rale è 11 primo episodio del 
nuovo anno nel campo deOe 
riforme. Con •accede?* 

Anzitutto, si chiarisce che l'e
pisodio del 28 dicembre, allor
ché I socialisti furono determi-
. nanti per un nnvio dei lavori 
' del comitato per la legge elet
torale, non era un incidente 

C'è un atteggiamento ostru
zionistico da parte della mag
gioranza .del Psi (la mtnoran- , 
za tace ormai da diverso tem- • 

. pò, che mi auguro non sia in- .• 
definito). Un ostruzionismo . 

: che si lega a un problema di •:-. 
scadenze: o nel giro di pochi '• 
giorni si arriva ad una stretta in : 
termini di decisioni e si vota in ' 
Bicamerale un testo di massi- ", 
ma per Camera e Senato op- • 
pure è inevitabile, anzi auspi
cabile, il pronunciamento po
polare 

A cosa mira l'atteggiamento 
del Pai? 

La chiave della nuova sortita 
sta nel collegamento con la 
questione del governo Due le 
interpretazioni, a mio parere 
Si agita contro la De la minac
cia di una crisi di governo per 
impedire un'intesa sulla rifor
ma elettorale Oppure il Psi 
pretende una partecipazione 
del Pds al governo, in tempi 
brevi, come precondizione 

per l'intesa Considero l'una e 
l'altra posizione inaccettabili 
La questione istituzionale de
ve restar fuori dalle logiche di 
governo. E bisogna coinvolge
re altre forze, "dalla Lega alla 
Rete e ai Verdi. .•,..•.-. 
' Ma voi non vi ponete 11 pro-
.. blema della 1 

al governo?, ii • 
Ce lo poniamo. Però l'ipotesi 
di governo non si affronta, da 
parte del Pds, in assenza di 
una nuova legge elettorale E 
questa, aggiungo, è una con
dizione necessaria ma non 
sufficiente. Serve un'inversio
ne di linea sul terreno delle 
politiche economiche e socia
li Più in generale, c'è bisogno 
di un segnale chiaro che un 
governo con il Pds non sia l'ul
timo del vecchio sistema ma II 
pnmo del nuovo. ,_...;.; 

Torniamo ai tormenti della 
Bicamerale. Nelle «teme ore 
dell'attacco socialista a De 
Mita, Ghul La Ganga, capo-

groppo del deputati del ga
rofano, sosteneva che esi
stono ancora margini d'in
tesa e <te USTO pritito si ri
conosce In alcuni punti del
la proposta Sani. Ad esem
plo,!] doppio torno. 

Allora spieghino perchè frap
pongono tanti ostacoli ad una . 
soluzione. Certo, come sini
stra dobbiamo batterci per il 
doppio turno. È a questo mo
do che si delinea la scelta di
retta degli schieramenti alter
nativi per il governo. Nessuno 
pretende di imporre il proprio 
schema agli altri. Ma vogliamo 
sapere cosa propone nel men
to il Psi dopo che noi abbiamo 
ottenuto il risultato di spostare 
la De su un baricentro unino
minale maggioritario. , .. : 

La De terrà lunedi un conve
gno per definire le sue acel-
te. Verrà un» schiarita? 

Noi abbiamo apprezzato la 
decisione del nuovo gruppo 
dirigente di avviarsi su un fer

ii coordinatore pds alla Bicamerale Cesare Salvi 

reno più avanzato. Decisione 
non indolore 11 collegio uni
nominale mette in crisi il voto 
di scambio, la logica dell'alter
nanza pone in discussione il 
tradizionale interclassismo 
dello Scudocrociato Questa 
logica va accettata fino in fon

do: in concreto, fino al doppio 
turno. La democrazia dell'al
ternanza è praticabile, nel tur
no unico di voto, solo con la 
tecnica del premio di maggio
ranza. Era la proposta della 
De, è stata abbandonata. Cava 
ha osservato argutamente, in 

proposito, che none tempo di, 
premi per nessuno... Se si son ' 
mossi dei passi, non ci si deve 
fermare adesso. . . ; , ; , . „.; 

Pai arroccato, De incerta. 
Proviamo a «Tacciare, sia 
pure in corso d'opera, un 
bilancio dell'Iniziativa de! 
Pds In materia di riforme. . 

L'attivo prevale di gran lunga 
sul passivo. Anche se : mi 
preoccupo che non venga ; 
meno la sostanziale unità rea- ' 
lizzata nel partito, al di là delle 
diverse valutazioni e sensibili- » 
tà di ciascuno Ricordo che il 
mio partito si è impegnato dal
l'inizio sui referendum eletto
rali, quando ancora nessuno 
ci credeva. E ha presentato al 
tempo stesso progetti di legge 
innovativi, in una fase assai 
critica della sua vita, rompen
do con la tradizione del pro-
porzionalismo Nella commis
sione De Mita abbiamo lavora
to - a cominciare da Occhietto 
- per tenere insieme le forze 
nformatnci più avanzate e per 
spostare i partiti tradizionali 
dalla linea di conservazione 
dell'esistente a posizioni di 
progresso. 

E le polemiche non sono 
mancate... 

SI, pnma dicevano che stava
mo facendo il papocchio con
tro il referendum Poi, sulla 

proposta articolata che ho 
presentato in qualità di relato
re, son piovute le accuse di 
forzature. Eppure, a tutt'oggi, 
la soluzione praticabile è, nel
la sostanza, proprio quella. -

Un accordo è ancora posst-
.-.• Olle? ;,. -. . : , > ^ . ^ ...,.;... 
Gli equilibri sono fragilissimi. Il : 
clima è quello efficacemente ' 
indicato da Giorgio Napolita
no: «C'è molto nervosismo in 
giro». Basta poco perchè frani 
tutto, ir pessimismo è dunque 
giustificato, ma non significa 
che debba tradursi in rasse
gnazione, Anzi, io mi farò pro
motore di un'iniziativa politica 
del Pds, rivolta anzitutto alle 
altre forze della sinistra, per
chè si compia un ultimo tenta
tivo. Se non si sentono ragioni, 
andremo ai referendum, i- - ^ 

Voi non temete la consulta
zione popolare? - ~ .. -, 

Ment'affatto, ¥, i referendum 
non vanno 'drammatizzati, 
possono essere un'occasione 
importante di dibattito. Ma 
non risolvono il problema, tut
to rimarrà ancora da fare. In 
ogni caso il Psi sbaglia se le 
sue ultime sortite si fondano ' 
sull'idea che il Pds, preoccu- \ 
pato dei referendum, potreb- i 
be aderire a manovre del tipo 
di una leggina da votare in 
fretta e furia per il Senato, v;» ,-, 

L'ipotesi avanzata da Chiarante e Maccanico per battere la manovra di De e Psi 

Finanziamenti, mossa anti-sanatoria: 
cambiare solo i punti sottoposti a referendum 
Oggi al Senato inizia" l'esame dei sette progetti di 
legge di modifica del finaziamento pubblico dei 
partiti. Ma contrariamente alle attese non si profila- j 
no grandi passi avanti. Chiarante critica il fronte Dc-
Psi che punta alla depenalizzazione dei reati: «Se si ' 
vuole legiferare/si modifichino solo gli articoli messi 
in causa dai referendum». Maccanico: «Non vedo 
automatismi tra nuovo regime e depenalizzazione». 

•fjj ROMA Sulle modifiche al
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti è polemica 
tra De e Pds Giuseppe Chia
rante, presidente dei senaton 
del Pds, è critico nei confronti 
della posizione del segretario 
de, Mino Martinazzoli, e non la 
trova cosi intransigente com'è 
apparsa Ed è ancora più criti
co nei confronti della posizio
ne di Gerardo Bianco, presi- ' 
dente dei deputati de, che in 
un'intervista al Tempo sposa il 
progetto del de Binetti che pre-

LUCIANA DI MAURO 

vede l'assoluzione per i fina-
ziamenti illeciti e il ridimensio
namento del reato di ricetta
zione. 

Martinazzoli, nei giorni scor-. 
'; si. aveva detto che una nuova 
; disciplina sul finanziamento ' 
f pubblico avrebbe • (essendo. 
: retroattiva in base al codice 
• penale) fatto decadere solo i • 
reati di finanziamento illecito 
al partiti, mentre aveva definito 
•intoccabili» i reati di matta
zione, concussione e corruzio

ne che toccano la maggior 
parte degli Inquisiti di tangen
topoli. E non è un caso che il 
progetto di legge Binetti, più :••: 
drastico sulla via della depena-
lizzazione, non è considerato 
la posizione ufficiale della De.,-; 
Secondo Chiarante la posizio- " 
ne di Martinazzoli «era insoddi- v 
facente, perché lasciava spa- !-' 
zio a modificazioni della vec- • 
chia legge che potevano di fai-
to introdurre una sanatoria, at- ; 

traverso l'abrogazione del rea-
to e quindi delle misure 
punitive». «Ora - aggiunge - le • •• 
posizioni espresse da Bianco '' 
rendono ancora più esplicita _ 
questa linea e introducono un ", 

; elemento che rappresentereb- ;; : 
be un serio ostacolo all'azione , 
della magistratura». - • - .. ; 

Oggi il comitato ristretto del- .-;• 
la commissione affari cositu-
zionali del Senato inizierà l'è- ,' 
same delle diverse proposte di > ; 
legge sul finanziamento dèi >: 
parliti. Si trutta di sette progetti 
legge (De, Pds, Psi, Pli, Psdi. , 

Lega e da ultimo quello pre
sentato dal gruppo Verde). In 
comune hanno solo l'obiettivo 
di abolire l'attuale meccani
smo di finanziamento pubbli
co ai partiti. Il relatore, il socia
lista Covarla, ha già preparato 
una proposta di testo unifica
to, dove sarebbe presente un'i
potesi di trasformazione in 
senso amministrativo dei reati 
penali. Proprio il punto al cen
tro delle polemiche e che ri
guarda la sorte delle inchieste 
giudiziarie in còrso, una volta 
approvatala nuova disciplina. . 

•Se il prezzo della modifica 
alla legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti dovesse es
sere l'introduzione di una 
qualche forma di sanatoria, 
battistrada la depenalizzazio
ne, meglio lasciar perdere e 
andare .al referendum». Chia
rante, alla vigilia della riunione 
del comitato ristretto,, non ha 
dubbi: «Un'autoassoluzione 
equivarrebbe alla totale dele-

gittimazlone dei partiti». Uno 
stop, quindi a quel fronte De e 

.Psi che, facendosi scudo del 
referendum incombente, ten-

' derebbe a derubricare in sen
so amministrativo i reati di fi-

; nanziamento illecito dei parti-
v ti. E un «no» secco alla posizio-
. ne di Gerardo Bianco. Ma non 

uno stop alla legge. «Se si vuo
le, si può intervenire e legifera
re molto rapidamente - affer
ma Chiarante - modificando 
solo i due punti messi in causa 

• dal referendum». In tal caso si 
A modificherebbe il - meccani

smo di finanziamento pubbli-
^ co del partiti, mentre restebe-
. rebbero in piedi le sanzioni pc-
• nali (arresto da 1 a 4 anni) 
' previste dall'articolo 7 della 
•! legge per chi la viola. 

Una posizione che collima 
, con quella del segretario re

pubblicano, Giorgio La Malfa, 
; che si è dichiarato disposto a 
- discutere della nuova legge, 

ma a condizione che «le san
zioni penali restino inalterate». 

A sinistra: Il presidente dei senaton pds Giuseppe Chiarante. Sotto: Il presidente 
della Commissione Atfan costituzionali del Senato Antonio Maccanico 

Anche il presidente della Com
missione Affan costituzionali -
del Senato, il repubblicano 
Antonio Maccanico, nega che 
debbano esserci «automati
smi» tra la nuova legge e la de
penalizzazione dei reati che se 
passasse sarebbe retroattiva e 
costituirebbe un seno ostacolo 
per il lavoro dei magistrati im
pegnati nelle inchieste di tan
gentopoli «La questione preli
minare da affrontare - afferma 
Maccanico - 6 quale deve es

sere il nuovo regime di finan
ziamento dei partiti, dopo si 
vedrà e si esamineranno i rap
porti con il vecchio regime. 
Non vedo nessun automati
smo, comunque si vedrà do
mani (oggi per chi legge ndr) 
quali saranno le posizioni dei 
partiti, fare supposizioni è an
cora prematuro» E conferma 
che la strada potrebbe essere 
quella di «cambiare gli articoli 
che prevedono il finanziamen
to pubblico senza intaccare il 
resto» 


